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Le novità che entreranno in vigore da gennaio 2013 per effetto della legge Semplifi ca Italia

Appalti semplificati, cosa cambia
Da istituire la banca nazionale dei contratti pubblici

DI ANDREA MASCOLINI

Dal 1° gennaio 2013 gare 
di appalto semplificate 
con i controlli effettua-
ti tramite la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici. 
Le stazioni appaltanti dovranno 
verificare i requisiti dei parteci-
panti alle gare soltanto tramite 
la banca dati e non potranno 
più chiedere documenti. Inoltre, 
ci sarà maggiore trasparenza e 
certezza nei certificati relativi 
ai lavori svolti all’estero e una 
nuova disciplina sulla scelta de-
gli sponsor per la realizzazioni 
di interventi di restauro oltre 
che la responsabilità solidale 
negli appalti fra committente- 
datore di lavoro e appaltatore 
per i contributi dei lavoratori. 
Sono questi alcuni dei contenu-
ti della legge cosiddetta «Sem-
plifica Italia» (legge 4 aprile 
2012, n. 35, di conversione del 
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 
5, recante disposizioni urgenti 
in mate ria di semplificazione 
e sviluppo, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 6 aprile 
2012) che contiene diverse mo-
difiche al Codice dei contratti 

pubblici.
Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici 
Una delle maggiori novità 

è rappresentata dall’istitu-
zione, presso l’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici 
presieduta da Sergio Santoro, 
della Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici (Bdncp) che, 
dal primo gennaio 2013, diven-
terà il contenitore di tutta la 
documentazione relativa alla 
prova dei requisiti di capacità 
economico-fi nanziaria e tecnico 
organizzativa dei partecipanti 
alle gare di appalto e conces-
sioni. All’obbligo di acquisizio-
ne della documentazione da 
parte della Bdncp è correlato 
l’obbligo per i committenti di 
verifi ca dei requisiti di capacità 
dei concorrenti esclusivamente 
attraverso la banca dati, senza 
quindi più chiedere documenti 
ai partecipanti alle gare. L’Au-
torità avrà il potere-dovere di 
mettere a punto, con propria 
deliberazione, i termini e le 
regole tecniche per l’acquisi-
zione, l’aggiornamento e la 
consultazione dei dati conte-
nuti nella predetta Banca dati. 

A quest’ultima entro l’inizio 
del prossimo anno, dovranno 
quindi affl uire, da parte delle 
stazioni appaltanti e da parte 
dei soggetti privati, i dati e i do-
cumenti rilevanti ai fi ni della 
prova dei requisiti di parteci-
pazione; si avrà quindi un si-
stema dinamico e costantemen-
te aggiornato sulla situazione 
di ogni impresa e professioni-
sta. Fino al 1° gennaio 2013 si 
continuerà, però, con il sistema 
attuale in cui scatta sempre la 
necessità di produrre documen-
ti in caso di aggiudicazione del 
contratto o di verifi ca a campio-
ne (sul 10% dei partecipanti). 
Successivamente all’attivazio-
ne della banca dati saranno i 
singoli operatori economici ad 
aggiornare la propria posizio-
ne trasmettendo, ad esempio, 
i certificati delle forniture o 
dei servizi svolti ottenuti dai 
committenti pubblici e privati. 
Per altri dati invece saranno le 
stazioni appaltanti a collegarsi 
con le altre banche dati pubbli-
che per acquisire i documenti o 
per verifi carli. 

Certifi cazione dei lavori 
all’estero

All’articolo 20, sostituendo 
l’articolo 84 del regolamento 
del Codice, si è previsto che i 
certificati, da produrre alla 
Soa, debbano essere redatti da 
«tecnico di fi ducia del consolato 
o del Mae», con spese a carico 
dell’impresa, e debbano corri-
spondere a modelli predisposti 
dall’Autorità. La norma, fra le 
altre cose, precisa anche che, 
in caso di subappalto, il subap-
paltatore dell’impresa italiana 
possa utilizzare il certifi cato ri-
lasciato all’appaltatore italiano 
o richiederlo al posto dell’appal-
tatore se quest’ultimo non lo ha 
fatto. Si prevede inoltre che se 
l’interessato non ha più una 
sede all’estero o vi siano diffi col-
tà ad operare all’estero, si possa 
fare riferimento alle strutture 
del Mae nel paese interessato 
(consolati, ambasciate).

Disciplina delle sponso-
rizzazioni

La legge prevede una articola-
ta disciplina sulle sponsorizza-
zioni (si prevede anche l’obbligo 
di indicare in programmazione 
triennale quali interventi sa-
ranno oggetto di sponsorizza-
zioni), con ricerca dello sponsor 

mediante bando pubblicato sul 
sito istituzionale dell’ammini-
strazione procedente per alme-
no trenta giorni e richiesta di 
offerte in aumento sull’importo 
del fi nanziamento minimo in-
dicato. L’amministrazione pro-
cederà, quindi, alla stipula del 
contratto di sponsorizzazione 
con il soggetto che avrà offerto 
il fi nanziamento maggiore, in 
caso di sponsorizzazione pura, 
o che avrà proposto l’offerta 
realizzativa giudicata miglio-
re, in caso di sponsorizzazione 
tecnica.

Responsabilità in solido 
per appalti di opere o di 
servizi

La legge 35 prevede la re-
sponsabilità in solido del com-
mittente imprenditore o datore 
di lavoro con l’appaltatore, non-
ché con ciascuno degli eventuali 
subappaltatori entro il limite 
di due anni dalla cessazione 
dell’appalto, per il pagamen-
to di trattamenti retributivi, 
compreso il tfr, e i contributi 
previdenziali dovuti in relazio-
ne al periodo di esecuzione del 
contratto di appalto.
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Il volume, aggiornato alle ultime novità normative in ma-
teria di mediazione civile e commer-
ciale, illustra l’importante novità in 
vigore dal mese di marzo del 2012, 
vale a dire la defi nitiva entrata in 
vigore dell’art. 5, comma 1, del dlgs 
28/2010, ovvero della cosiddetta me-
diazione obbligatoria, anche in rela-
zione alle controversie condominiali. 
Da adesso in avanti, infatti, prima 
di portare in giudizio una lite tra 
condomini o tra condomini e condo-
minio, occorrerà necessariamente 
esperire un previo tentativo di me-
diazione presso uno degli Organismi 
accreditati presso il ministero della 
giustizia secondo la procedura di cui 
al dm 180/2010. Si tratta di un’importante opportunità che 
non va sprecata. Il volume, premesso un doveroso inquadra-
mento storico e normativo della mediazione, ne individua e 
illustra in modo semplice e chiaro, avvalendosi di numerosi 
esempi e schematizzazioni, lo scopo, gli elementi fondanti, la 
procedura, il ruolo delle parti, le tecniche a disposizione del 
mediatore e i possibili esiti dell’incontro. Il tutto attraverso un 
esame, condotto articolo per articolo, della recente normativa 
quadro in materia di mediazione, ovvero del dlgs 28/2010 e 
del dm 180/2010, aggiornati alle modifi che successivamente 
intervenute. Segue un capitolo dal taglio prettamente pratico 
e operativo nel quale ci si è sforzati di delineare un ipotetico 
caso di lite condominiale, osservandone la genesi e le varie 
fasi di approccio nell’ambito di una procedura di mediazione, 
evidenziando volta per volta le possibili soluzioni a disposi-
zione del mediatore e delle parti. Ma la mediazione non ne-
cessariamente conduce a un risultato positivo. In questi casi 
sarà probabile che le parti decidano comunque di rivolgersi 
all’autorità giudiziaria. Ecco perché nell’ultimo capitolo, in 
modo comunque estremamente sintetico, vengono riepilogati 
i caratteri fondamentali del contenzioso condominiale (com-
petenza, termini per l’impugnazione delle delibere, casi di 
annullabilità e nullità delle stesse, ecc.) e le novità legate alle 
possibili ripercussioni sul processo dell’obbligo preliminare di 
esperire una valida procedura di mediazione.

LIBRI BENI PUBBLICI

Invitalia 
partner
del Demanio

Invitalia partner dell’Agenzia 
del demanio per la valorizzazio-
ne e lo sviluppo del patrimonio 
immobiliare pubblico. L’accordo 
è stato fi rmato ieri dal direttore 
dell’Agenzia del demanio, Stefa-
no Scalera, e dall’amministratore 
delegato di Invitalia, Domenico 
Arcuri. Un impegno per elabo-
rare un Programma comune di 
lavoro per supportare stato e enti 
territoriali nell’attuare interven-
ti di valorizzazione urbanistica, 
economica e sociale, oltre che di 
sviluppo immobiliare comprese 
le azioni di marketing e asset 
placement. Il programma è arti-
colato: si va dall’attrazione di in-
vestimenti, anche esteri, su beni 
appartenenti allo stato e agli enti 
territoriali, per i quali sia già 
completato l’iter di valorizzazio-
ne urbanistica, all’attuazione di 
iniziative per la costituzione di 
consorzi o fondi immobiliari per 
la valorizzazione, trasformazio-
ne, gestione e alienazione del 
patrimonio immobiliare dello 
stato, delle regioni e degli enti 
locali; dalle specifi che azioni di 
supporto per la valorizzazione 
dei beni pubblici, con particolare 
attenzione a quelli appartenenti 
agli enti territoriali, agli investi-
menti diretti da parte di Invitalia 
in iniziative di sviluppo e valo-
rizzazione attivate dall’Agenzia 
del demanio su beni dello stato 
e degli enti locali.

ASSEMBLEA CONDOMINIALE
E CONFLITTO D’INTERESSE

«In tema di validità delle delibere assembleari condominiali, 
sussiste il confl itto d’interessi ove sia dedotta e dimostrata in 
concreto una sicura divergenza tra specifi che ragioni personali 
di determinati singoli condòmini, il cui voto abbia concorso 
a determinare la necessaria maggioranza e un parimenti 
specifi co contrario interesse istituzionale del condominio». 
Principio affermato dalla Suprema corte (sent. n. 10754/11, 
inedita) con riguardo alla delibera di sistemazione del tetto 
e ripulitura del canale di gronda, motivatamente apprezzati 
nella sentenza impugnata come attività inquadrabili nella 
manutenzione ordinaria del fabbricato e non coinvolgenti la 
responsabilità del costruttore, anche condòmino votante, per 
presunti vizi dell’edifi cio, tra l’altro in assenza di specifi ca 
contestazione di difetti costruttivi.
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Andare in green

LE CLASSIFICHE DI

Per gli appassionati delle 18 buche, i migliori in-
dirizzi dei Golf Club italiani, al mare, in monta-
gna e in campagna. Da scoprire su classlife.it
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